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◆Lungo vertice ieri a Francoforte
dei banchieri centrali europei
Il primo dopo il lancio dell’euro

◆L’istituzione monetaria non appoggerà
l’idea di un accordo internazionale
per limitare le fluttuazioni tra le monete

◆Nessun «rilassamento» sui bilanci
«Danneggerebbe le condizioni dei prezzi
e la credibilità del patto di stabilità»

IN
PRIMO
PIANO

La Bce gela le attese sui tassi di interesse
Duisenberg: «Restano al 3%». E con i governi riparte lo scontro sui deficit
Tagliano
Gran Bretagna
e Danimarca

DALL’INVIATO
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

FRANCOFORTE Nonci saràunari-
duzionedei tassi euronelleprossi-
me settimane. Né la Bancacentra-
le europea appoggerà l’idea di un
accordo internazionale per limi-
tare le fluttuazionididollaro,euro
e yen in«corridoi»prestabiliti. So-
no questi i due messaggi del presi-
dente della Bce Duisenberg alla
prima uscita pubblica dopo il lan-
cio dell’euro. In un colpo solo i
banchieri centrali europei (ieri si
sono incontrati a Francoforte per
un vertice durato parec-
chie ore, presente anche
il governatore Fazio)
hanno gelato le aspetta-
tive di un maggiore atti-
vismo che si erano subi-
to formate sui mercati fi-
nanziari nelle ore di eu-
foria. Le prossime opera-
zioni di finanziamento
del sistema monetario
annunciate per l’11 e il
18 gennaio saranno alle
stesse condizioni della
precedente, offerte al
tasso fisso del 3%. Il con-
siglio dei governatori
della Bce «intende man-
tenere il tasso principale
di rifinanziamento a
questo livello per il futuro preve-
dibile».Quantoè«lunga» laprevi-
sione della Bce? Duisenberg ha
evitato di rispondere. La Bce ritie-
ne di dover prevedere sintomi di
ripresa dell’inflazione con un an-
ticipo di 18-24 mesi, ma la gittata
effettiva delle proiezioni che ven-
gonoprese inconsiderazioneè in-
dubbiamente molto più limitata.
Stadi fattochenonci sononémo-
tiviperrialzareitassinémotiviper

ridurli, come aveva chiesto qual-
che giorno fa il ministro delle fi-
nanze tedesche Lafontaine. Su un
allentamento della politica mo-
netaria contano i governi a causa
del peggioramento del ciclo eco-
nomico che rende più elevati del
previsti i deficit pubblici. Quanto
alla scelta tedesca e francese (che
l’Italia vede di buon occhio) di
non raggiungere il pareggio di bi-
lancionel2002, due accennipiut-
tosto significativi. Il primo sui
principi: «A noi spetta praticare e
spiegare le decisioni in modo
chiaro e trasparente per guada-

gnare fiducia e credibilità, ai poli-
tici spetta praticare scelte orienta-
te alla stabilità fiscale visto che è
questa la loro prerogativa». Il se-
condopiùdiretto:«Qualsiasirilas-
samento nelle politiche fiscali
danneggerebbe le condizioni dei
prezzi così come la credibilità del
patto di stabilità e di crescita». La
tregua Bce-governi è durata solo
qualchesettimana.

Calano i tassi a lungo termine e

questo significa che non ci sono
all’orizzonte segnali di ripresa in-
flazionistica. La crescita dei prezzi
in novembre è stata solo dello
0,9%, ma l’eurozona non è entra-
ta indeflazione, cioè inuna fasedi
caduta generalizzata dei prezzi.
Questa si può verificare se i prezzi
delle materie prime e alla produ-
zione dovessero cadere ulterior-
mente, ha spiegato il presidente
della Bce. L’inflazione però può
esserealimentatadaaumentisala-
riali superiori alle aspettative (in
Germania i metalmeccanici han-
no chiesto il 6,5%in più).Duisen-

bergammettecheesistonoancore
«incertezze» nell’evoluzione del-
l’economiamondiale: la crescitaè
peggiorata nel terzo trimestre ‘98,
gli ordini dell’industria non van-
no bene mentre gli indici di fidu-
ciadeiconsumatori restanoeleva-
ti. In sostanza alla forza dell’euro
rispetto al dollaro fa riscontro un
equilibrioeconomicoprecario.

Ma non è troppo forte la mone-
ta unica? La Bce non si è data un

obiettivo di cambio esplicito, il
corsodellavalutaè«solounodegli
indicatori». Ciò non deve essere
inteso, ha spiegato Duisenberg,
come «augusto disinteresse» per
l’andamento del cambio: «Sono
stato contento il 4 quando l’euro
si è apprezzato sul dollaro rispetto
alla base di partenza, sono stato
contento il giorno dopo che è an-
dato un poco giù e sono contento
adessochehariguadagnato».

Nellestesseoreincuiibanchieri
centrali facevano il punto sulla
partenzadell’euroefesteggiavano
la nascita del più vasto sistema dei

pagamenti mai speri-
mentato al mondo solo
con qualche limitato in-
toppo (il valore delle
transazioni effettuate ha
raggiunto i mille miliar-
di di euro), il premier
giapponese cominciava
il suo viaggio europeo
conunaintenzione:pro-
porre un accordo inter-
nazionale sui cambi co-
meavvenneametàdegli
anni‘80.Lafontaineave-
va parlato esplicitamen-
tedizonetargetfradolla-
ro, euro e yen. Duisen-
berg ha detto che la Bce
non ci sta perché non si
tratta di una soluzione

realistica (stante la totale liberaliz-
zazione dei movimenti di capita-
le). Ha detto: «Qualche tempo fa
qui a Francoforte, Alan Green-
span ha dichiarato che unsistema
di target zone non è realizzabile e
io seguo sempre con molta atten-
zione ciò che dice il presidente
della Federal Reserve». Il dollaro
sarà sfidatodall’eurocomeprinci-
pale valuta di riserva, ma niente si
puòfaresenzaocontrogliUsa.

I MERCATI

Borse in frenata
Il Brasile fa paura

■ DanimarcaeGranBretagna,
duedeiquattropaesiUe(con
SveziaeGrecia)adessereri-
mastifuoridallamonetauni-
ca,taglianoi lorotassi.Lapri-
maadarel’annuncioèstata
laBancadiDanimarca,che
haridottoilsuotassodiriferi-
mentosulleoperazionipron-
ti-terminedi20centesimidi
punto,portandolodal3,95%
al3,75%.Sitrattadellasesta
riduzioneoperataapartire
dall’8ottobrescorso,edèfi-
nalizzataamantenerestabile
il rapportodicambiotralaCo-
ronael’euro. Il tassodiscon-
torestainvariatoal3,50%.

Dalcantosuo, laBanca
d’Inghilterrahaannunciatodi
averridottodi25puntibase
al6%iltassobasediriferi-
mento.Ladecisionedell’isti-
tutodiemissionebritannico,
sullasciadell’analogamossa
dellaBancadiDanimarca,è
stataannunciataaconclusio-
nedellariunionedelComitato
monetarioiniziatamercoledì,
edhacoltodisorpresailmer-
cato.LaBorsadiLondraha-
reagitoconunrecuperodicir-
ca40puntibaseriducendo
pochiminutidopoleperdite
allo0,17%.Nessunareazione
invece-almenoneimomenti
successiviall’annuncio-da
partedellasterlina,stabile
sull’Euro.

■ LO STOP
DI WIM
Le prossime
operazioni
dell’11 e del
18 gennaio
saranno
ancora al 3%
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Il presidente
della Bce

Wim
Duisenberg

H. Proepper/Ap

«Ora un fronte comune per il lavoro»
Ciampi sprona gli imprenditori: tornate ad investire

■ Primasedutanegativadell’annoperPiazzaAffari,conl’indiceMibtel
in lievecalodello0,10%a25.267punti,maconscambiaumentati, in
controvalore,a3,875miliardidieuro(circa7.503miliardidi lire),po-
cosottoil recorddi4,271miliardidieurosegnatoloscorso3aprile.
Dopounafiammatainiziale,il listinohapersoforzaehagiratoinnega-
tivosullasciadiWallStreet,cheharisentitodelladebolezzadellabor-
sabrasiliana.Irinnovati timoriper ilPaesesudamericanohannofavo-
ritoirealizzisulleFiat(-2,75%), inmattinatamoltopositiveperleatte-
sesuVolvo,eleParmalat(-5,85%),mentrelePirellihannolimitatole
perdite(-0,88%)anchegrazieall’acquistoinAustralia.Lepresedibe-
neficiohannocolpitoUnicredit(-4,1%),mentresisonomosseindeci-
sorialzoleComit(+3,6%)ehannodinuovoritoccatoimassimileGe-
nerali(+1,67%).Buonalaperformancedellesocietàdelrisparmioge-
stito,conleFideurambalzatedel5,32%eleMediolanumdell’1,52%
dopoaverridimensionatoiguadagnidellagiornata. InteressesuEni
(+2,86%)perleattesedicollocamentodellaquintatranche, ipotesi
peraltrodefinita«prematura»dalministrodelTesoro.Forti leTele-
com(+3,34%),pesanti inveceleAem(-11,99%),sospeseanchealri-
basso,leEdison(-5,05%),leSondel(-6,95%)eleAmga(-7,39%).Nel
settoreeditorialebalzoperClasseditori(+9,67%)eulteriorecrescita
perMondadori(+2,18%)el’Espresso(+4,07%).

Pausadiassestamentoperlamonetaunicaeuropeache,dopole
scintilledeldebutto,hacedutolascenaalbigliettoverde.Ildollaro,in-
fatti,è inleggerorialzoneiconfrontidell’Euromahasubitounapesan-
te“retrocessione”adoperadelloyen.Ladivisaamericanaètornata
suilivellididueannifaneiconfrontidellamonetagiapponese,toccan-
doquota110,97yen(unlivellochenonsegnavadalsettembre‘96)ri-
spettoai112,99dellachiusuradimercoledìaNewYorkeai112,93
dell’aperturadiTokyo.Nell’ultimasedutadel‘98ladivisaamericana
eraancoraa115yen.Ilnervosismodeldollaroèdaattribuireall’anco-
raincertasituazionebrasilianachepotrebbeavereriflessinegativi
sull’economiaUsaeallostoricoprocessoalpresidenteBillClinton.
Perl’euro, invece,èstataunagiornatadiriflessione:lamonetaeuro-
peaèstatascambiataa1,1632contro1,1743dollaridimercoledìea
129,43yencontroiprecedenti131,42yen.Perlamonetaunicaeuro-
pea,però, lagiornata,iniziataintonominore,havistolievisegnalidi
recuperonelcorsodellecontrattazioni.InItalia,dopoun’aperturaa
1,1643dollari, infatti, l’eurohaleggermenterisalito lachinaportan-
dosiametàgiornataa1,1665.Eallariaperturadellagiornatadicon-
trattazionisulmercatoamericanoladivisaunicaeuropeaeraindicata
a1,1652dollari, inrialzo,rispettoa1,1627dollaridellachiusuradi
ieri.Euroinarretramento,infine,ancheneiconfrontidellasterlinain-
glese(lavalutacheancoranonèentrataafarpartedellamonetauni-
ca).L’euroèstatoindicatoa0,70585contro0,70760di ieri,mentre
laBancaCentraled’Inghilterraharidottoitassidiunquartodipunto
portandolial6%.Unadecisionechenonhaentusiasmatoilmondoin-
dustriale ingleseelaCitychepremevanoperunariduzionemaggiore.

DALL’INVIATO
RAFFAELE CAPITANI

REGGIO EMILIA Il ministro del
Tesoro Carlo Azeglio Ciampi
coglie l’occasione della festa del
Tricolore per rilanciare sull’oc-
cupazione. Poi sprona gli im-
prenditori ad investire («abbia-
te fiducia, ci sono le condizio-
ni») ed elogia Romano Prodi
che incontra in un pranzo ami-
chevole: «L’euro è merito del
suogoverno».

Intervenuto alle celebrazioni
del 2020 anniversario della na-
scita della bandiera italiana il
ministrohafattoilpuntosul fu-
turo dell’economia partendo
daltraguardodell’Euro.Sequel-
l’obiettivoèstatoraggiunto,ora
tocca alla questione occupazio-
ne.

«La creazione di nuovi posti
di lavoro - ha sottolineato - è
pensiero dominante nell’azio-
ne del governo. A questo obiet-
tivo mira l’opera di risanamen-
to dell’economia privata e di
quella pubblica. È stata ed è
un’opera profonda e incisiva
che ha provocato mutamenti
profondi nel comportamento
degli operatori». Ciampi ha ri-
cordato come punto d’avvio e
di svolta l’accordo del luglio del
’93 chehamodificato le relazio-
ni sociali. «Sièpassatidalla logi-
ca del conflitto a quella della
concertazioneche nonèconso-
ciativismo né cogestione». Il
patto sociale siglato prima di
Natale«confermaearricchisce»
quell’accordoe«miraastimola-
re la crescita e l’occupazione». E
il varo dell’Euro consentirà di
affrontare in termini«unitari»e
con«decisionicomuni»unpro-
blemacomequelladell’occupa-
zione «grave per l’intera euro-
pa».

Parlando nella sala del Trico-
lore del municipio di Reggio
Emilia Ciampi ha fatto il para-

gone tra il significato della ban-
diera e quello del’Euro. «Come
il tricolorecihaunitoeciunisce
inunanazioneealtempostesso
ci ha collegato e ci collega ad al-
tri popoli richiamando valori
che trascendono i confini geo-
grafici,cosìl’Euroèmomentodi
unione europea nella conferma
dei caratteri specifici di ogni
paese che vi fa parte. La bandie-
ra è simbolo di identità - ha ag-
giunto-eloèanchelamoneta».

Ciampi è convinto che l’Eu-

ropa è «nel sangue» degli italia-
ni. Se la nascita dell’Euro è un
«evento storico» il cammino
verso l’unione istituzionale e
politica «è ancora lungo, ma il
disegnoè tracciato». Edèstatoa
questopuntochehavolutoren-
dere omaggio a Prodi racco-
gliendo l’applauso della platea.
«L’avercolto ,siapureinlimine,
l’appuntamento europeo è me-
rito del governo presieduto da
Romano Prodi. Questo ha spin-
to a risolvere o quantomeno ad

avviare a soluzione problemi
che altrimenti sarebbero caduti
nella prassi dei rinvii, o comun-
que delle costose e incerte len-
tezze».

Prodinonerapresenteallece-
lebrazioni,maversomezzogior-
noharaggiuntoReggiodaBolo-
gna per un pranzo con Ciampi
che si è tenuto in un clima ami-
chevolee familiare.«Siamovec-
chi amici», ha detto Ciampi.
«Abbiamo fatto un bel lavoro
assieme con il governo. Gli ita-

lianinondimenticherannomai
che Prodi ha il grande merito di
avereportatol’ItaliainEuropa».

Nel pomeriggio Ciampi ha
avuto un lungo faccia a faccia
con gli imprenditori reggiani.
Anche in questa occasione ha
fatto un bilancio del risana-
mentodelle finanzedelloStato.
Ed ha esortato gli imprenditori
ad uscire dalla posizione atten-
dista su cui si sono attestati a
metà del ‘98. «Da una parte si
chiedeva al governo di fare

qualcosa in più e contempora-
neamente l’industria simetteva
inunaposizionediattesa».Peril
ministrto del tesoro il ‘99 è l’an-
no buono ed ha esortato gli in-
dustriali ad essere ottimisti e fi-
duciosi. «Ci sono tutti gli ele-
menti per crescere. Anche le
preoccupazioni di una crisi
mondiale come quella degli an-
ni venti non hanno più ragione
di essere. La situazione si è fatta
stabile». E per l’Italia, ha fatto
notare, la riduzione della pres-

sione fiscale da un lato e i bassi
tassi di interesse dall’altro «de-
terminano le condizioni per li-
berare spazi e fantasia impren-
ditoriale». Insomma ora tocca
agli imprenditori darsi da fare.
Poi anche i conti pubblici stan-
no migliorando vistosamente.
Ilcalodei tassihafruttato80mi-
lamiliardidi interessinonpaga-
ti in meno. «Sono risorse che -
ha sottolineato un Ciampi otti-
mista - si liberano per il paese e
pergliinvestimentipublici».

08ECO02AF03
2.0
19.0Eurolandia, stabile al 10,8%

il tasso di disoccupazione
■ Anovembredel1998èrimastostabileal10,8%iltassodidisoccupazio-

nenegliUndicipaesidellazonaeuro.Nelnovembre1997iltassoerain-
vecedell’11,6%.LohaannunciatoaBruxellesl’ufficiostatisticoUe(Eu-
rostat)secondocuinelnovembre‘98èrimastostabileancheil tassodi
disoccupazioneneiQuindicipaesidell’Ue,ossiaal9,8%,comenelmese
precedente.SecondoEurostat,nelloscorsomesedinovembreidisoccu-
patidiEurolandiaerano13,8milioni,quellidell’Unioneeuropea16,5mi-
lioni.Rispettoalsettembredel1998sièconstatato, inentrambiicasi,
uncalodi300.000unità.I tassididisoccupazionepiùbassi,secondoi
datipiùrecentiadisposizionediEurostat,sonostatisegnalati inLus-
semburgo(2,1%)einOlanda(3,6%),mentrelaSpagnaconservailpri-
matodei«senzalavoro»(18,2%).Per l’Italia leultimecifredisponibili
(ottobre1998)indicanounadisoccupazionedel12,3%.

Dennis Grundman/Ap


